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PARTITO E FGCI PREPARANO LA DIFFUSIONE STRAORDINARIA DELL UNITÀ DI DOMENICA 

Da Saline a Reggio Calabria 
oggi marciano insieme 

lavoratori e disoccupati 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Prosegue, nelle organizzazioni del PCI e della FGCI, 
il lavoro di preparazione della diffusione straordi
naria di domenica prossima dell'« Unità », che coin
cide con l'avvio della campagna nazionale per la 
stampa comunista e della stagione dei festival del 
nostro giornale. Numerosi sono gli impegni già 
giunt i da numerose federazioni. Quella di Torino 
diffonderà 20.000 copie; Genova 30.000; Treviso 
7.000; Venezia 13.000; Bologna 75.000; Modena 
45.000; Pisa 27.000; Siena 16.000; Perugia 14.500; 
Latina 4.500; Avezzano 1.000; Napoli 30.000. 

A colloquio con il sindaco Argan 

Liberare Roma 
dalla violenza 
e dalla paura 

ROMA — Il testo dell'appello 
dio ì romani leggeranno og
gi .-.u tutti ì muri della citta 
è Milla .sua ->(.mania, per un 
Ultimo esami'. qiKUitlo Giulio 
Carlo Argan mi ai toglie nel 
suo .studio ili .vndaco della ca 
p t.iic, al primo piano del pa
lazzo del Oamp.dogho La pri
ma frase — me la farà leg 
gore tra poto - è anche il 
tema della conversa/ione che 
gli ho ihicsto: parla della ino 
b.Iita/ione ilei partiti, dei sin 
dacati T per isolare e stronca
re. nel rispetto dei princìpi e 
dei mudi dell'i democrazia, la 
torbida ondata di violenza che 
ha turbato e tuttora minaccia 
la cita della città ». 

« I cento 
giorni » 

• / cento (/torni della annido 
violenza >. io.iì li ha definiti 
un (>•)' letterar..unente un gior
nale del mattino. ì lunghi me
si ilio, dai primi di febbraio, j 
quasi quotidianamente dipa- j 
nano a Roma una matassa i 
sanguinala di .scontri, di at- i 
tentati, di tragiche provoca j 
7ioni E mancano meno di 4B ' 
ore da questo pomeriggio pio- j 
voio a giovedì, la data fissata ! 
da alcune frange del t movi- . 
mento » degli .studenti per una | 
manifestazione da tenersi no 
«ostante il decreto prefetti/io 
olio le proibisce tutte, indiscri
minatamente. fino alla fine 
del mese. Nella stessa ora in 
cui parlo con Argan. all'uni
versità un'assemblea del uno-
viincti'os- sta jx?r decidere — 
a maggioranza — di sospen
derla. E si discute anche 
.v;» e come rompere con 
fi % ivi rt ito della PH8 ». con 
chi p o t r e b b e trasforma
re la manifestazione in un 
nuovo cruento appuntamento 
p?r q.iaiui giocano nelle v.e 
di Roma la carta disperata 
ma terribile dell'eversione del
lo istituzioni democratiche 

« V,* abbiamo jxirlato ieri 
vera — dice il sindaco — nel
la riunione con i partili demo
cratici e i sindacati. C'è su 
questo una volontà unanime: 
giovedì non deve essere. e fa
remo di tutto perdio non lo 
aia. un'altra giornata di vio
lenza. Per evitare questo non 
basta la polizia. L'iniziativa 
delle forze democratiche, di 
tutto quel fitto tessuto imita 
rio che ni tanti anni Roma è 
riuscita a costruire e decisi
va: ma altrettanto decisiva è 
la reazione dei cittadini. Ec-
co. e questo che fin voluto di
re nel mio appello*, aggiunge 
indicandomi una fra.se del do
cumento che ho Mìtt'occhi. 
Ix-ilgo: * La giunta esorta i 
lavoratori, gli studenti, t cit-
ìadim tutti a realizzare anche 
in vista della giornata del 19 
magmo. la più ampia vigilan
za dem<K-ratica ;xv prevenire 
e isolare ogni violenza e ogni 
provocazione contro l'ordine 
repubblicano collimandosi atti
vamente alle istituzioni e al
le strutture jmliuche e sociali 
della città, nel contempo fa
cendo affidamento nel pron- j 
to e responsabile esercizio del- ' 
fp proprie funzioni da parte J 

delle forze dell'ordine e di tut
ti gli organi dello Stato ». 

C e thi ha già risposto, pri
ma ancora che questo mani
festo compaia |x>r le \ le cit
tadine: sono le molte fabbri
che della citta in cui le assem
blee di operai hanno respinto 
con fermezza la strategia del-
l'intimidazione e della violen
za. sono le circoscrizioni — 
ì venti organismi del decentra
mento amministrativo nella 
capitale - che, numerose. 
si sono riutute. come ha fat
to la XV. quella del vigile fe
rito sabato da un terrorista. 
per discutere nel concreto mi
sure adeguate in difesa dell' 
ordine democratico. 

Ma Argan non si nasi ondi
la diffuoltà di .lOttrarrf a que 
ita .ipecie di incubo tutte le 
enormi energie che e-so tie
ne ancora paralizzate, lo sfor
zo che occorre compiere |>er-
clié scendano in campo. Spie 
ga: * II fatto più negativo di 
questa situazione, io credo, è 
il clima di paura, e di incom
prensione. che si è diffuso per 
due ragioni principalmente. 
Anzitutto, alla gente sfugge la 
causale e la meccanica di que
sti fatti che sconvolgono la vi
ta della città. Ma la sensazio-
ne di smarrimento, di non ca- ' spettano questo momento per 

to di cronaca recente, può ac 
cadere che una reazione ci ; 
sia, ma abbia un segno sba- i 
gliato, a volte sinistro: come | 
la minaccia dettata dalla di- ( 
spera/ione d e 1 gioielliere j 
Gianianti. padre del giovane ! 
rapito poche ore fa a Roma, j 
di dare da solo la caccia ai ! 
rapitori, di t farsi giustizia da ; 
.sé»; o come la richiesta, di i 
chi la violenza colpisce con ! 
più danno, di chi sente la I 
sua vita resa in.iicura. di tor , 
nare a pene tanto assurde , 
quanto inutili, come quella di ' 
morte. I 

i 

Il terreno 
del dialogo 

« Quando la gente i olendo 
giustizia, chiede vendetta — ' 
o w r v a Argan — significa che j 
è stata messa, cacciata in 
una posizione falsa E invece i 
si deve impedire che la pan 
ra alimentata tra i cittadini 
dalle forze eversive, dalla cri 
minahtà. solleciti la richiesta J 
di un intervento degli organi j 
dello Stato puramente repres- , 
siro. tale da ridare spazio • 
alle forze reazionarie che a 

pire che cosa stia avvenendo. 
è determinata anche dal tipo 
di misure restrittive prese dal
le autorità, così rigide, ottuse. 
indiscriminate, e soorattuttn 
così a lungo termine. Vedi, mi 
sembra naturale che di fronte 
alla proibizione per più dì un 
mese di ogni manifestazione. 
la gente avverta come la pre
senza di un male profondo, 
oscuro, tanto più incompren
sibile quanto più indetermina
to. E la passività nasce In 
questo modo: secondo me. è 
proprio questo, lo rivelo, il pe
ricolo principale *. Oppure, di
co ricordandogli qualche fat-

Documento dei 
comunisti romani e 

appello di Argan 
a vigilare contro 
ogni provocazione 
La segreteria della Fe

derazione romana del PCI 
iti un documento diffuso 
ieri, dopo aver condanna
to l'mtenzicne dei cosid
detti «autonomi» di vio
lare ancora domani ceri 
un raduno il divieto di 
manifestare nella capitale. 
lancia un appello i ; giova
ni a non prestarsi a simi
li m.z.ative per.colore e da 
respinsero. Un appello al
la vigilanza democratica 
lia anche rivolto a tutti ì 
cittadini roman, .1 sJida-
co Arcaci, perche s.a 
stroncata la to.-b.da onda
ta di v.olenza nella città. 

Da parte sua il a movi
mento» degli studenti ha 
deciso ieri sera, in una 
tumultuosa assemblea te
nuto r.elia facoltà di eco
nomia e commercio, d: ri
nunciare alla manifesia-
zicne La decisione è sta
ta presa a maszioranza 
eco l'opposizione degli 
a autonomi ». 
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colpire la democrazia. La i 
paura e le reazioni emotive, \ 
immediate: sono queste le j 
spinte che bisogna superare, ', 
portando le sensazioni che ci j 
sono dietro al livello della i 
coscienza, della consapevole! 
za civile. E' dalla reazione pò- ', 
sitiva della città, ancor prima 
che dagli interventi delle for
ze di polizia, che deve venire , 
I' " alt " alle violenze. iVes.su | 
na zona di Roma deve essere ' 
un " porto franco " per il ter- \ 
rorismn: e questo anzitutto l 
perchè è la stessa città che \ 
ne respinge i criminali prota- \ 
gonisti. Certo, dal timore, dal- l 

! l'insicurezza viene un ostaco- < 
' Io. Ma il modo migliore per • 
, sconfiggere l'uno e l'altra è di I 
i organizzarsi, di stringersi at- | 

I n alle strutture politiche 
e sindacali, alle organizzazio- \ 

1 ni dei lavoratori e ai partiti ! 
I democratici, alle istituzioni in » 
, cui più immediatamente e di- [ 

rettamente si riflette la colon- j 
i tà popolare, come il Comune. < 
• per coordinare la resistenza ! 
! della città alle pressioni della \ 
j riolcnza ». 
j * / cittadini — prosegue Ar- i 

pan — devono soprattutto per- . 
| suadersi che la violenza non j 
' è un modo per fare politica. • 
• ma per impedirla l gesti cri j 
1 minali, di sopraffazione non 
I possono essere interpretati co > 
1 me una sollecitazione a una [ 
j azione politica decisa: vanno j 
i micce compresi per quello i 
' die sono, un soffocamento ' 
1 brutale del potenziale politico ; 
• della capitale. Ecco — aggiun ' 
1 gè il sindaco, e il tono piano ! 
, dello stud:oio s; fa più deci j 

so. p ù rivelatore dell'intensa i 
I tensione ideale che il cittadino | 
j sta \ i \ endo in questi giorni — ! 
• è su questo terreno, del dta- ' 
i Ioga con la gente, dello sfor- j 
' zo perchè in un chma di fidu 
j eia cresca la capacità di com-
' prendere il disegno che ci mi- j 

I Antonio Caprarica 
(Segue in ultima pagina) • 

A Milano manifestazione di cordoglio e di partecipazione democratica 

Tra una folla di lavoratori 
i funerali dell'agente ucciso 

Il corteo è partito dalla caserma Annarumma, nella periferia operaia — Accanto ai familiari 
e ai commilitoni di Antonino Custra vi hanno partecipato delegati di centinaia di fabbriche, rap
presentanti dei partiti politici e delle istituzioni — L'omelia pronunciata dal cardinale Colombo 

\ Dalla nostra redazione 
i 
1 MILANO — La città ha da

to l'ultimo addio a! vice bn-
, gadiere Antonino Custra — 
' ucciso nella criminale aggres-
; sicne di sabato — attraver

so la testimonianza di cordo-
• glio e di solidarietà di mi

gliaia e migliaia di lavorato-
] ri, operai, giovani, donne, di 
| delegazioni di partiti, smda-
i cati. organizzazioni democra-
i tiene, istituzioni pubbliche, 
' che ccn la loro pa iteci pazio-
j ne hanno voluto confermare 
I solennemente il comune ìm-
i pegno di lotta centro ogni 
' tentativo di eversione, m di

fesa della Repubblica. 
La caserma Annarumma | tro pacchetti 

sorge in fondo a Viale Suz- , qUOu, rolatn i 
zam. dove pai te lo stradone 
che. in mino di un chilome
tro. porta a Brosso. La cit
ta. nello .spazio tra ì due 
comuni, si dirada appena. 
aprendosi a nord .n prati in 

La trattativa 

tra i partiti 

Oggi 
l'incontro delle 

segreterie 
di PCI e PSI 

La situazione impone di ar
rivare alla fase conclusiva 
del confronto - Il colloqui» 
PCI-DC sulla scuola - Inter

vista di Craxi 

ROM \ - - K" Giunto ti mo
mento di arrivare alla fase 
conclusiva della trattativa tra 
ì partiti costituzionali. L'esi
genza deriva dalla senetfi in
discutibile della situazione, ol
tre che dal fatto che la se
n e cicali incontri non ha fat
to fare finora ì passi in avan
ti neces.s.iri 

Nella poma ta d' ieri si * 
esaurito il ciclo ilei colloqui 
bilaterali tra le delegazioni 
dei rappre-onU'nti della De 
mocra/ia crisfana e quell* 
delle altre forze politiche de-
mocrat.che: negli ultimi gior-

i ni, sono stati esaminati quat-
di problemi. 

i queiu reiain i alla politica 
economica, alla difesa dell'or
dine denvK-ratico. alle Regio 
in e agli citi locali, e alla 
scuola La materia per -» strin
gere ». noti manca: l'agenda 

MILANO — Il feretro di Antonino Custra circondato dai colleghi e da migliaia di cittadini e di lavoratori 

Allo scopo di aggiornare l'accordo di governo raggiunto cinque anni fa 

Positivo colloquio sul programma 
tra Marchais, Mitterrand e Fabre 
I segretari dei tre partiti hanno ribadito il valore dell'intesa e dei suoi orientamenti fondamentali 
Un altro vertice si svolgerà dopo che una commissione ristretta avrà formulato le proposte di modifica 

j colti che arrivano fino alla i degli argomenti — e delle re-
• recinzione dell'aeroporto ci- t hitivc proposto avanzate dai 
I vile. Ma davanti all'ingresso , partiti — M è precisata. Ora. 
i della sede del 28. Celere qual- | e v i t < m d o | a s t r < l d a delle lun-

che orto e riuscito a soprav- . , . . . , . ... , , , A . .....,..,* i« 
1 vivere. Qualche orto ed un #>*&'n\- M t l a t U d l l!™re l e 

piccolo campo di grano, un \ , l l a « ' t h «'""«*re speditamcn-
. rettangolmo di campagna al- j t e a l l e dei moni politiche. 
' le spalle della lunga teoria ' Non vi è dubbio che la sl-
; nei palazzoni prefabbricati • tua/ione del paese, speoial-

della Gescal. t n i e f , t , , |ODO c j 0 r n t . è acca-
' ™,« g « n l e , J ^ T, H ^ T 5 1 ' ì <1»to a Roma e a Milano, sol-passa in silenzio lungo il bor- . , . ,. , 
• do del piccolo campo di gra- I , 0 C l , a u n ''«>r m o l , ° i n c a l -
i no ed entra nel cortile della I 7 a n t e (1(>1 eonfronto tra ì par-
. caserma, confondendosi coti l titi. secondo tempi che non 
; gli uomini in divisa. La ca- , siano quelli tradizionali della 

mera ardente del vice bri- , 
. I gadiere Antonino Custra è 
! sulla destra del grande spia?.- . 
[ zo centrale, in uno dei lun-
j glii accasamenti ad un solo ) 
i piano. A chi chiede di en-
I t r a re gli uomini del picchet-
I to oppongono un cortese n-
i fiuto. « Non si può... solo 1 
1 parenti e le autor i tà» . All'in-
, t e m o si mtravvede appena 
I qualche sagoma at torno ni 
' feretro. Nel silenzio si sente 
l il ronzio della fiamma ossi-
i drica con la quale s tanno 
! serrando la bara. 
[ Arrivano le autori tà e il 

picchetto d'onore si ìrrigidi-
i sce nel p resen ta ta rm. Arriva 
, il sottosegretario Darida. ar-
J riva il capo della polizia Par

ato. Strette di mano, paro 

D(\ Nel iMitneriggio di oggi, a 
conferma di quanto era sta 
to annunciato la s< orsa set 
timana. si incontreranno !o se
greterie del PCI e del PST. 

| Ed è facile presumere che in 
j questo nuovo colloquio fra f 

dirigenti dei due partiti dell? 
I sinistra, oltre che dei cont^ 
i miti della trattativa, si par-
. lerà dei tempi e dei modi at-

t ra \erso i quali la trattativa 
! stessa potrà essere condotta 
> m -porto. Anticipando il testo 
i di un'intervista the apparirà 
! sull'Espresso, il compagno 
} Bettino Craxi ha voluto mar-
l care ieri l'interesse del pro

prio partito ner questo aspet 

le di circostanza. Arriva il \ to. E lo ha fatto cercando di 

Dopo l'accordo fra 
Montedison e Sir 
ancor più urgente 
l'ente di gestione 

L'accordo d. car'e'.'.o tra :.i Montedison e la Sir rende 
ancora p:u urgente la co.stituzione dell'ente di gestione 
che unifichi tutta la presenza pubblica esistente nel 
gruppo ch.mico. E' questa l 'unga strada perche lo svi
luppo e il r isanamento de! settore chimico siano af
frontati attraverso una prozrammazione fatta .n sede 
pubb.iea. n<n attraverso ì'n:z.a:.i.a privata di noti sac 
rhczziatori de.'.e risorse pjbb' .xhe. Un passo de'. PCI 
:er: a.la Camera porche =, discuta sub.to delle proposte 
d: lezse. presentate da comunisti e da socialisti, per la 
con.t'.iz.cne dell'ente di getticele. A PAGINA 7 

Dal nostro corrispondente 
; PARIGI — Il vertice della 

sinistra per l'attualizzazione 
I del programma comune sot

toscritto nei 1972 na decido 
ieri pomeriggio, dopo 4 ore e 

; mezza di discussione, la co-
I fitituzione di un gruppo di la

voro icinque membri per o-
' gnuno dei partiti firmatari» 
' che dovrà presentare le pro-
i prie proposte, entro un perio-
. do di tempo rag.onevole. ad 
i un secondo vertice conclu-
' MIO. 

II comunicato pubblicato al 
• termine dell'incontro i ra le 
I delegazioni dei tre partit i , 
t guidate rispettivamente da 

I laburisti 
inglesi 

stabiliranno 
rapporti col PCI 

RO.MX - I.i u-,.1 - la i.M-ri-
sp-mik-iiza d i !>» idra. '.'Avan
ti' afferma ' he * dowi molte 
incertezze. lV-^iul.vo <k-l 
P a r t t o lab irut.i h « dei -o d, 
'•tab.liro d e rapporti bilaU 
rali con il Partito comunista 

i cardinale Colombo accompa 
j gnato da sacerdot. e dai cb:e-
• richetti. Arriva il sindaco To-
j gnoli, arrivano il presidente 
j della Regione Golfari e del-
; la Prov.ncia Vita!:, le rap-
; presentanze dei partiti , dei | 
! s n d a c a t i . dell'ANPL a^ses- . 
1 son . autori tà cittadine. En- , 
. t rano nella camera ardente. I 
l escono, at tendono tra !a fol- < 
i 1« 

tracciare a grandi lince un 
parallelo tra la situazione d: 
oggi e quella ciie. nei primi 
anni sessanta, faceva da sfon 
do alla fase iniziale dell'espe
rienza di centros.nistra. Se
condo il segretario del PSI. 
l'attuale stato di cose è più 
grave, e por quo>ta rag.one 
'. il tempo è un fattore deci
sivo. Affidarsi ai tempi lun
ghi — egli sottolinea — li
gnifica perdere il contatto 
co« una realtà che diviene di 

Un dramma e una sconfitta 
Raramente, negli ultimi I che De Martino non esita a j 

tempi, ci è stata data occa
sione di leggere una pagina 
così dolente e drammatica co
me quella costituita dalle ri
sposte di Francesco De Mar-
Uno alle domande di Repub
blica. che il giornale ha pub
blicato nel numero di ieri. 
L'ex segretari} vi racconta la 
storia di come .si è giunti, nel-
l'ambiente familiare, alla de
cisione di scendere a patti 
con i rapitori del figlio Gui
do e di versare un riscatto 
cospicuo per ottenerne salva 
la vita. Colpisce, nelle rispo
ste di Francesco De Martino. 
la scarna descrizione di quel
la trama d'angoscia che sono 
.siiti i quaranta lunghi g.orm 
dell'attesa: e. insieme, col
pisce la lucidità con la qua
le l'uomo politico 5i mette da
vanti alla scelta presa, qua 
si cercando di prevenire una 
critica L'antitesi affetto di 
padre dovere del politico, ri 
WÌVC nel racconto di quella 

definire una sconfina. E noi 
certo sentiamo di dovere un 
grande rispetto umano di 
fronte a questa amara espe 
rienza. Comprendiamo bene 
che l'angoscia per un figlio 
vhe si teme di perdere diven
ta mille volte più nera e op 
primeve se ad essa si som
ma la preoccupazione di es
sere spinto a derogare in 
qualche modo dalle proprie de
licate responsabilità politiche. 

E' l'alternativa che France 
sco De Martino riassume con 
la massima efficacia t salvare 
una vita e pagare un prezzo 

sto introduceva un altro ele
mento di incertezza e dram
maticità sul tavolo delle scel
te. Sei suo racconto. De Mar
tino espone insomma senza 

fronteggiava era m ogni caso 
un'azione proveniente da quel
l'oscuro intreccio tra crimi
nalità comune e centrali ever
sive che segna tutte le ero-

veli il tormentato quadro de- j nache più recenti. C'era in
ali stati d'animo, dei dubbi. 

j dei ripensamenti, dei ecdr-
1 menti emotivi che hanno <e 
! gnato da parte sua l'arco del-
! la vicenda. E lo fa. dicevamo. 

con grande semplicità e *in 
I cento, qualche volta addirit

tura con umiltà. 
j Resta ruttaria che questa 
I è la storia, appunto, di una 
! sconfitta. Allo stato attuale 
i delle mdaoim nulla sembra 

politico, oppure perderla, una \ inficiare l'ipotesi di una ma- j 
rifa, in nome dei principi >. 
•Si è posta a lui e ai suoi fa
miliari. ed era la prima vol
ta che la mano del crimine 
toccava m Italia un uomo po
litico di grande prestigio, e 
attraverso di lui un grande 
partito politico della sinistra, 
il Partito socialista italiano. 
Sun ci nascondiamo che que-

trice politica del rapimento | 
di Guido De Martino, ipotesi 
che lo stesso Guido e il padre \ 
hanno sostenuto e sostengo- , 
no con profonda convinzione 
Il quadro non cambierebbe 

dubbiamente, ben visibile, per 
d fatto che si apriva un fron
te in un settore nuoi o — ti 
settore politico, prima mai 
colpito — un elemento di at 
tacco a quell'asse portante 
della nostra democrazia che 
è il .sistema dei partiti. Fran
cesco De Martino lo ricono
sce apertamente. Ma allora è 
anche vero che partendo da 
questo punto rì; n.sta tutte le 
sue risposte e tutu i suoi ra
gionamenti possono essere ro
vesciati. per giungere a una 
considerazione più cruda sul 
la pericolosità della scelta 
compiuta con il pagamento 
del riscatto. 

« .Voi politici, dice De Mar-nemmeno se da questa ipote- > 
si si dovesse passare in se- | fino, siamo indifesi come gli 
guito a qualche cosa di diver- | nitri cittadini. Ma come poli-
nò. di più ristretto. Ciò che si j fin possiamo fare qualcosa 

per rompere questa dramma 
tica spirale e guadagnare 
qualche punto nella lotta con
tro l'eversione e la crimina
lità. Poss.amo creare un cl.-
ma duerno. attra\erv> quella 
ntesa politica che stiamo per
seguendo. e che è nata ap 
punto da un*.niziat.va del pir-
t:to socialista. Possiamo far 
operare le forze di poliza in 
un modo migliore, e anche la 
magistratura, si nuò governa 
re .n maniera p ù efficace. In 
questo senso possiamo a.uta-
re tutti ì cittad.m. A utarli 
prima che vengano a trovarsi 
in certe drammatiche circo
stanze >. Tuffo questo è mol
to giusto. Ma noi sentiamo 
il dovere di aggiungere che 

Georges Marchais. Francois ital.ano ,. Il giornale del PSI ! so l'uscita. Poi. al centro del 
Mitterrand e Robert Fabre, 
afferma che comunisti, socia
listi e radicali di sinistra han
no proceduto ad un'analisi 
della situazione « e constata
to l 'aggravamento del.a cri
si. i cui effetti colpiscono du- ' 
ramente la grande maggio- , 
ranza dei francesi ». Il mal- ; 
contento popolare, in questo ì 
quadro, dovrebbe esprimersi . 
con forza particolare marte
dì prossimo m occasione del
lo sciopero generale cui pren
dono parte tutte !e grandi or- i 
gamzzaz.oni sindacali e al ; 
quale hanno dato ieri la loro ! 
adesione anche numerosi sin- • 
dacati autonomi. ', 

Il comunicato cosi continua: 
a Di fronte alla nocivua della ' 
politica condotta da!!a destra ! 
e alla sua incapacità di riso!- ' 
vere i problemi del Paese, le ; 
delegazioni hanno affermato ; 
-.1 valore de! pr.02ramma co- ; 
mune di governo, dei suoi i 
orientamenti e delle sue di- ' 
t-posiztoni fondamentali •>. L' ' 
attualizyazione de! prozram- . 
ma dovrà dunque farsi nei ri- , 
spetto di queste deposizioni • 
affinchè — tenuto conto del- • 
le mod.firaz.oni intervenute . 
dal 1972 ad oggi — esso venga ' 
adattato alle condizioni attua- • 
li su tre piani- sul piano eco- | 
nomico e sociale, su quello i 
delle libertà e su quello della ! 
politica estera. Il gruppo di , 
lavoro dovrà .noltre precisare , 
» il calendario e le modali
tà di applicazione del prò- j 
gramma comune ». i 

In generale, secondo l'opi
nione dei partecipanti, il pro-

ag^ UTJC m e « .in contatto 
preliminare dovrtbb*- svolger-
- a Roma ne! giugno prossi
mo. :n <nca-'one d. ' ìa riunio
ni- deli Intornaz ona'f soc.a- i 
ii*ta ». 

La bara, portata a spalla 
i da r>ei poliziotti, compare nel 
| cortile the le 17 sono passa-
' te da qualche m.nuto. E' av- , 
• volta nella band.era. come i Giorno in Giorno sempre più 
i vuole la tradizione. Appena j incontrollabile ». poiché il 
1 dietro un al ' ro poliz.otto por- i « mancato rinnoi amento del-
' ta. deposto sopra un cuscino , \a direzione politica del pae

se è all'origine dello stato 
di disgregazione che dilaga > 
Occorrerebbe, quindi, il co 
raggio di assumere < decisioni 
molto difficili ». 

Sempre riflettendo suTespe-

C. f. 

• di raso, il berretto di Anto-
I nino Castra. La folla si apre 

ed li corteo si incammina ver-

cortile. d: fronte a: plotoni 
schierati delle diverse arm., 
s: ferma. Una tromba intona 

m. e. 
i (Segue in ultima pagina) , (Segue in ultima pagina) 

si costruirà poco, senza dare __ 
alla gente il senso di una fer- i grémma attualizzato dovreb-
mezza democratica, e suben- > be essere pronto verso la fine 
do senza reagire in modo ade- \ di giugno e il vertice conclu-
ouafo a quelle che lo stesso t s u o potrebbe aver luogo ai 
compagno De Martino chip- j A u q U S t O P a n c a l d i 
ma 
hrose. 

sconfitte amare e do-
(Segue in ultima pagina) 

0CGI l'aggravante 
r*EO Ge...n:. :1 padre 
*-* de..e sette sorelle di 

Forlì, e s tato riconosciuto 
colpevole del reato d: p^a-
g.o e condannato a due ar.-
n. e sei rr.es. di carcere. 
S.ccome la pena supera i 
due anni, resta :n carce-

i latti di pura cronaca, per 
prni'.egiare micce (come 
si dice orribilmente oggi) 
quelli della politica, pen~ 
siamo che non avremmo 

troruotc ». di « Quaf/ro*oI-
di » e della <• Domenica del 
Corriere .>. Anche i fumetti 
in casa Gelimi erano proi
biti e le ragazze li hanno 

prestato la nostra attenzio- i potuti gustare soltanto da 
quando il padre era stato 
messo dentro: cosi, oggi 
come oggi, tutta la cultura 
sociopolitica di quelle po
tere signore è necessaria-

ne neppure a questa vicen
da. se non fosse per un 

re .). Cosi ieri ù n Resto del j particolare che alla politi-
Carlino » ci ha dato notizia ! ca in certo modo diretta-
l'e'fa conclusione di un j mente si lega e che figura 
processo sioltost nei gior- \ tra le imputazioni rivolte J mente limitata alla pub-
n: passati ne! capoluogo i dall'accusa al padre pia- I blici stica fumettistica 
romagnolo, in cui era im- ! giatore. al quale una peri- i 'quella innocente! e aqlt 
pittalo un padre che per ; 2ia psichiatrica, giudizio- i scritti del direttore del 
lunghi anni atei a imposto , riamente ordinata, aieia | «Geniale». 
ara. moglie e alle sette U- l riconosciuto (così si leqge t Ci risulta, da nostre ri 
glie 'la madre ha 57 an- \ negli atti processuali! 
ni, le ragazze tanno dalla , « ur.a personalità psicopa-
magar.ore. Mina Grazia, , tica di 
27 anni, alla minore Ales- | Ebbene, questo signore, co-
sandra. che ha conseguito me risulta dalla lestimo-
la licenza media) ogni sor- I manza di una delle sue 
ta di angherie, per altro i vittime, a ci obbligava tut-
non violente, ma tali da > te le settimane a lezgere 
ridurle m uno stato di as- I l'art-colo d: Montanelli » 
soluta perenne schiavitù. > («Carlino» dell'II-5) e le 
Una vita impossibile, in- j altre letture permesse alle 
credibilnt£nte durata per ! donne che questo padre ba-
tanto tesnpo, finche la vi- > lordo considerata assolu-
cenda non s» e conclusa j tornente e incondizionata-
con la condanna sopra ri» , mente sue. erano quelle. 
ferita. : lo apprendiamo sempre 

Usi come siamo a tra- • dal giornale bolognese, del-
scurare in questa rubrica l Va Automobile ». di aQuat-

. servate informazioni, che 
questo particolare è stato 

tipo paranoico ». j fatale al condannato, per-
! che. quando già la giuria, 
I riunita m Camera di con

siglio. aveta comminato 
una pena di non più di 

I due anni, che avrebbe per-
1 messo all'imputato di ria-
! vere la libertà, un giudice 
. ha chiesto: « E gli articoli 
, di Montanelli? ». A queste 
j parole tutti t presenti, in 
I coro, hanno gridato: « Dia-
I mogli sei mesi in più ». e 
i cosi quel matto resta in 
i carcere. Ci dispiace, ma 
! ben gli sta. F©rt»bracel« 

http://fra.se
http://iVes.su
http://rr.es

